adi lea ci 


Pisis 


Forino ù acbicilio è Provizisie (com- 


rese quello dell’Italia trale) L. go U@L. 4 
Piè vie reni i rear Bor 
Frameiko in isti ibn ibra 0/09: 60.01 
Inghilterra, Spagna a Portogallo...» 56 . » 28 
Austria . Îi a È È » & .» 

i Un mese, L..%. sl — 
: Giascun. forlie Cent. $. 
PIRO! siria mona n ene TNMENERI E = »aoar n 


Ù 


TORINO, 5 DICEMBRE 


miniere 


L’ITALIA 
GIUDICATA DAGLI STRANIERI 


La diplomazia estera non giudica la si- 


‘ tuazione d’Italia: quale è, ma secondo ur 


concetto vago che ‘se ne è fatto, stimando 
che la rivoluzione della penisola sia come 
tutte. le altre rivoluzioni, gravida di scon- 
certi e di disordini‘ e feconda di sociali 
perturbazioni. ) 

In parecchi stati della Germania special- 
mente si fa un torto giudizio delle condi- 
zioni della nostra patria. Attingendo le pro- 
prie informazioni a’fogli austriaci o che ri- 
cevono dal gabinetto di Vienna, le loro i- 
spirazioni, ivi.si crede che l’Italia sia in un 
caos, che alle passioni più cupide e violenti 


sia stato sciolto ogni freno, che ogni 


giorno succedano omicidi, che la proprietà 
non sia nè rispettata nè difesa, che la re- 
pubblica ‘abbia molti seguaci ed il sociali- 
smo. ed il comunismo numerosi partigiani. 

Perchè nel 1848 le rivoluzioni dei vari 
stati d’ Europa furono intinte di tendenze 
repubblicane e di socialismo, si vuole che 
lo stesso carattere. abbia il movimento ita- 
liano nel 1859 e 60, e che mon potendo 
arrestarsi debba correre’ senza ritegno ai 
più deplorabili eccessi. 

Quando un tedesco, persuaso della vera» 
cità delle descrizioni de'giornali austriaci e 
reazionari, ardisce recarsi in Italia, non ri- 
tarda. ad; esser. disingannato..In luogo di di- 
sordini e di agitazioni quotidiane, egli trova 
una popolazione pacifica, sicura di se stes- 
sa, intenta al lavoro, che si occupa di po- 
litica, ma con calma e. ponderazione. 

Visita Torino, Milano, Firenze; ed. ovun- 
que ammira la stessa quiete, vede il citta- 
dino libero, la tutela dell’ ordine pubblico 
affidata alla guardia nazionale, che fa un 
servizio faticoso, ma con diligenza e zelo. 
Ciò che maggiormente dee sorprenderlo si 
è lo scorgere le eittà principali sfornite di 
truppe regolari. Quale ‘prova più convin- 
cente che qui non si teme il trasmodamento 
delle passioni politiche ? Ne’ paesi ove per 
lo addietre erano tanto frequenti gli assas- 
sinii per ‘spirito di parte, piaga funesta a- 
perta da’ tristi governi di Modena, di Par- 
ma e del Papa, ora il cittadino professa 
liberamente: le sue opinioni, senza sospetto 
e senza paura. i 

A Napoli potrebbesi credere che gli animi 
siano più agitati, sia perchè la presenza di 
re Francesco a Gaeta tiene desta la reazione, 
sia perchè la rivoluzione non vi si è com- 
piuta in condizioni favorevoli come nell’I- 
talia centrale. Tuttavia nelle. notizie che si 
pubblicano da alcuni giornali vha più esa- 
grazione che verità. Vi hanno taluni a cui 
importa, di dipinger Napoli come preda di 
disordini irreparabili, per aver un pretesto 
a.condannar îl governo»del ‘signor Farini. 
Bisogna far credere che ‘a Napoli non ci 
è. sicurezza, affine, di aver un’arma di op- 
posizione e mostrare che il governo rego- 
lare è peggiore della dittatura. 

Un ordine del generale Pinelli farebbe 
supporre non destituite di fondamento le 
asserzioni di que’ giornali. Egli è molto 
spiccio : minaccia -di colpire colla pena ca- 
pitale non sappiamo, quanti nè quali reati. 
Il suo scopo non.è di certo che di intimi- 
dire la reazione; ma ‘era ‘egli prudente il 
pubblicare un decreto draconiano che fa cre- 
dere all’estero essere la reazione formida- 
bile ed inesorabile il nostro governo ? Il 
decreto del generale Pinelli non sarà ese- 
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‘atore generale ‘i rei di rapine è 
l'azione arnatamano , dimostrando 
come en voglia distrarre i colpevoli dai 
loro # sadici naturali, ma al di fuori non si 
conoscono queste particolarità e se si giu- 
dica da quel decreto, la sentenza noù può 
esserci favorevole. .Sarà. ingiusta ;. ma pur 
sempre ‘fondata: sopra un documento che i 
nostri avversari addurranno come prova 
delle terribili difficoltà onde è circondato 
il nuovo governo e dell’anarchia del paese. 

In Italia vi hanno tre principi$ preva- 
lenti, che informano la'rivoluzione e ne de- 
terminano il fine e sono: l'indipendenza, la 
libertà. ed il monarcato. 

L'Europa non può esser incerta rispetto 
allo scopo che ‘ci proponiamo. Noi non ab- 
biamo fatto una rivoluzione politica e s0- 
ciale; ma una rivoluzione nazionale. Noi non 
minacciamo gli esteri governi, noî non°at- 
tentiamo a’ diritti degli altri Stati, non fac- 
ciamo, propaganda rivoluzionaria: accettia- 
mo di buon grado gli ‘aiuti, ‘da qualunque 
parte ci vengano, ma non vogliamo ‘assu- 
mere un apostolato, che desterebbe. contro 
di noi i sospetti delle estere potenze ‘e su- 
sciterebbe delle antipatie. 

L’Italia vuol essere indipendente ed una 
sotto, lo scettro costituzionale di Re Vitto- 
rio Emanuele e de’suoi discendenti. Que- 
sta formola riassume la rivoluzione , ‘che 
sta compiendosi: essa è precisa ed esclude 
ogni dubbio. I partigiani del principio mo- 
narchico, i liberali conservatori di ‘tutta 
l’Eurepa, possono ora giudicare qual poli> 
tica sia più conservativa, se quella del 
nostro Stato o l’austriaca: se noi non rap+ 
presentiamo l’ordine e l’Austria la rivolu- 
zione. Noi sappiamo fia dove vogliamo an- 
dare. Sa l’Austria, dove sarà spinta? La ri- 
voluzione italiana sta per chiudersi; la ri- 
voluzione ‘in’ Austria comincia; ma con que- 
sta differenza che la rivoluzione italiana 
nen ha messo in forse alcun principio s0- 
ciale, non: ha disordinate le forze su cui pog- 
giano gli Stati; mentre Ja‘ rivoluzione in 
Austria è aggravata da elementi discordi 
e contrari, da opposte tendenze di popoli, 
d’interessi e'di bisogni. 

Il forestiero che visita l’Italia può ren- 
der giustizia al carattere de’suoî abitanti , 
all'amore dell'ordine e della libertà che li 
anima; egli si spoglierà di molte preven- 
zioni che i giornali austriaci hanno cer>- 
cato d’intertenere contro di noi, affine di 
combatterci colla calunnia non avendo po- 
tuto vincerci colle armi. 
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L’ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
POSTE E TELEGRAFI. 

Fra’ vari rami del pubblico servizio a’quali 
importa che il governo e sopratutto il  mini- 
stro, de’lavori pubblici rivolga la sua atten- 
zione, vi hanno le vie ferrate, le poste ed i 
telegrafi. Tutte le quistioni attinenti a questi 
rilevanti servizi sono indipendenti dalle qui- 
stioni amministrative sottoposte ora alla disa- 
mina della Commissione legislativa del Consi- 
glio di Stato, avvengachè esse non possano 
suscitar discussione, intorno alla convenienza 
di lasciarne allo Stato la direzione. 

Noi ci'occuperemo per ora delle poste e dèi 
telegrafi. 

Le poste. sono ‘ora ‘ordinate nelle ‘antiche 
provincie in modo che lasciano ben poco a 
desiderare, e nella Lombardia e nell’ Emilia 
assai meglio che per. 1’ addietro. Nella ‘ sola 
Lombardia farono istituiti 400 nuovi uffici 
postali, altrettanti quasi nell'Emilia. Il servi- 
zio postale è uno dei rami della pubblica am- 
ministrazione che i cessati governi avevano 
maggiormente negletti e che in molti luoghi 
si può dire non esistesse. In breve tempo a- 


“e si distribuiseo, dalle ora:7 del mattino‘ al mezzogiorno: | 


parecchie ciità ‘anche ' di» secondo e terzo or- 
dine due a tre volte al giorno, ed in ciò si è 
progredito assai più chè în altri paesì. 

T vantaggi de’ vaglia ‘postali cominciano ad 
esser apprezzati anche dalle popolazioni, che 


finora erano sprovvedute di questa agevolezza, | 


ed.il.numero de’vaglia spediti è in quest'anno 
più,che triplicato.. Chiunque può. far; ragione 
del lavoro immenso che cagiona il servizio 
de’vaglia-è della risponsabilità ch’esso impone 
agli uffici, da 

Ora rimane da ordinare il servizio postale 
nelle Marche, nell’Utmbria, a Napoli ed in Si- 
cilia. Per parlare con aggiustatezza dovrebbesi 
dire istituirlo di pianta. In quelle provincie, 
eccettuate le città principali, non' v'ha servizio 
postale. Nelle Marche è nell’Umbria î comuni 
provvedono essi agli impiegati e ne pagano 
gli stipendi. Ma come si. procederà? Si' farà 
per, quelle province come per. la Toscana? Ov- 
vero (si stabilirà una. direzione centrale per 
tutta. l’Italia? 

Le quistioni d’orario; di tariffa; di. verifi- 


cazione de’vaglia non possono--«risolversi con-- 


venientementé, se non v’ha perfetta unità di 
amministrazione. ‘La risponsabilità degl’impie- 
gati postali diventa illusoria se si divide so- 
pra tante direzioni varie ed indipendenti le une 
dalle altre. ; 

Dappertutto l’amministrazione postale è una 
sola, L'Inghilterra non ne ha che.una, e. gli 
Stati Uniti d’America, che sono ciascuno in- 
dipendenti in fatto d’amministrazione interna, 
non hanno che una sola direzione postale, di- 
rezione federale e non di singoli stati, le cui 
spese sono sostenute dal bilancio federale. 

Senza l’unità non si potrà mai ottenere un 
servizio postale regolare, nè sopprimeran- 
nosi gli abusi invalsi nelle. province. D’ al- 
tronde le spese delle poste. debbono essere a 
carico ‘dello Stato e non de’ compartimenti 
e delle regioni, siccome quelle che si fanno 
pel servizio di tutta Ja nazione, non si mo- 
dificano secondo i bisogni locali indipendenti 
da quelli di altre regioni. 

Il servizio postale è uno de’ più importanti 
dello Stato. Lo sviluppo che hanno preso le 
corrispondenze è assai ragguardevole ; ma è 
un nulla in confronto di quello che se ne può 
attendere, Conviene perciò che il servizio sia 
bene ordinato e che vi presieda una forte Di- 
rezione, la quale sarebbe inutile sperare se si 
avesse a dividerlo in separate amministrazioni. 
L’esempio degli Stati Uniti prova non che 
l’opportunità, ma l’urgenza di questo  provve- 
dimento. 

Anche il servizio de’telegrafi richiede solle- 
cite disposizioni pel suo miglior ordinamento. 
Infinite lagnanze ci giungono per l’irregolarità, 
gl’indugi e. la sproporzione. delle. tariffe. Il 
commercio si lamenta e chiede vi sia posto 
riparo. Ciò non si otterrà agevolmente, senon- 
chè collo stabilire una direzione superiore, 
col rivedere le tariffe , col fissare una tassa 
uniforme per tutta l’Italia, coll’ordinare la po- 
sizione degl’impiegati, secondo i loro gradi e 
ne’loro varii rapporti. 

La massima stabilita dal sig. ministre dell’in- 
terno, che le strade ferrate, le poste ed i telegrafi 
spettano interamente allo Stato, non può incon- 
trare opposizione. Noi crediamo quindi oppor- 
tuno si provvegga senza indugio a questi rami 
importantissimi della pubblica amministrazione. 
Per poco che si conoscano le difficoltà de’servizi 
a cui accenniamo, si riconoscerà il bisogno ur- 
gente di erdinarli. Tutti gl’ interessi politici 
e commerciali dello Stato lo richieggono ed il 
governo non potrebbe lasciarli insoddisfatti. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
Il Giornale ufficiale di Napoti pubblica i se- 
guenti atti ufficiali : 1 
CIRCOLARE 
DEI CONSIGLIERE INCARICATO 
DEL DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Deputato a reggere il dicastero di grazia giu- 
stizia, sento il debito di richiamare l’ attenzione 
della magistratura sopra le nuove sorti che dalle 
felici mutazioni politiche già avvenute le sono ap- 
parecchiate, A noi a cui è toccato di veder com- 
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i nuele, incombe il grave obbligo di mostrarci 
. conscii dei nuovi destini.a cui la Provvidenza ci 
| ha chiamati, e.istrutti dei doveri che essi .0’ im- 
+. pongono. tal 
| La magistratura, investita d'uno dei. più cospi- 
| cui poteri dello Stato, .è destinata . ad. adempiere 
il principale dei suoi attributi, l'attuazione . della 
| giustizia. Però le sue sorti vanno inevitabilmente 
| congiunte, a .quelle,.delle. Stato; e. non è d’uopo ri- 
nacerbire tristi memorie, ricordando ai napolitani 
come scade il. decoro della magistratura : quando 
lo Stato si corrompe, Ben mi è.caro: poter loro 
garentire che, fondato lo Stato. sulla sua base na- 
| turale,, la nazionalità, e, renduto a nuova vita. con 
| l'alito della libertà, la magistratura Napolitana ri- 
| piglierà quelle gloriose, tradizioni. che la fecero 
veneranda a queste genti e resero la sua voce au- 
torevole nelle altre parti di Europa. 

Solo nel regime costituzionale il, potere  giudi- 
ziario, raggiungendo con. effetto la. meta che la 
scienza gli assegna, si scioglie dagli . altri poteri 
sociali, e fatto indipendente si colloca in un punto 


ove non perviene il fiotto delle passioni di parte, 


e si mostra come .suprema garentia di tuttii 
dritti, cioè della vita civile. Il solo limite che in- 


stessa da cuì trae la sua forza; perocchè. nei go- 
verni costituzionali la legge è ad un tempo la 
fonte e il limite di tutti i poteri dello Stato. 

Sicché. il reggimento politico a cui siamo chia» 
mati renderà alla magistratura la sua piena indi- 
pendenza, ci è la condizione più essenziale per la 
retta. amministrazione della giustizia e per la di- 
gnità del giudice. La coscienza del. magistrato 
non sarà più tormentata da influenze sinistre e da 
bieche inquisizioni, ma si sentirà sicura ed invio» 
labile, ‘ 

Queste, promesse non sono nuove fra noi; e sa 
ognuno come si dileguarono. Ma i popoli dell’ I- 
talia. settentrionale ; coloro che vissero lungo 
tempo in mezzo ad essi, possono: attestare come 
tali promesse abbiano pieno. effetto . sotto il go- 
verno dal Re.Galantuomo, 

Potrebbero anch'essi attestare come.in un governo 
libero non. sieno, temibili le ingerenze dei potenti, 
che nei governi assoluti spesso insidiano la giu- 
stizia; come non manca ai deboli la protezione 
delle leggi, divenendo. veramente uguale la-..con- 
dizione civile di, tutti; e come infine sia: chiuso il 
campo ai maneggi e raggiri a cui ialvolta il pri- 
vato interesse. incita,.i litiganti. 

In un governo assoluto spesso la.nomina, la de- 
stinazione e la promozione dei magistrati; sono 
guidate o da cieco arbitrio 0 da rei fini ‘politici; 
© spesso aucora la ‘pravità è merito, la virtù de- 
litto, Ma negli ordini: costituzionali, ove l'opinione 
pubblica, che ha tante manifestazioni , “non può 
essere impunemente abusata, l’arbitrio è assai dif- 
ficile, la prevaricazione della potestà giudiziale è 
impossibile; ‘ed impossibile è pure falsificare il 
vero merito delle opere del giudice. 

Il vigore che acquista l’opinione pubblica nei 
governi liberi, sorregge la ‘costanza del magistrato 
nelle prove difficili, incuora i tiepidi, e rende im- 
mancabile ai meritevoli un compenso che, dopo 
quello della propria coscienza, è il maggiore che 
possa sospirarsi, il plauso dei buoni. 

Questi vantaggi che alla magistratura procac- 
ciano le franchigie costituzionali, saranno ricam- 
biati largamente quando l’opera sua corrispon- 
derà all’alto fine a cui è ordinata. Quando in vero 
la podestà giudiziaria è rettamente esercitata, si 
costituisce come esempio luminoso di giustizia , 
come propugnacolo di tutti i legittimi interessi, e 
raffermando nell’animo dei singoli cittadini 1l sen- 
timento del dovere, avvalora e fortifica l'autorità 
dello Stato, 

La unione delle varie provincie. italiane, to- 
gliendo la scienza giuridica dalle angustie a cui è 
stata finora costretta, assicura anche alla magi- 
stratura quella maggiore e più desiderabile auto- 
rità che, viene dalla scienza, Entrando i magi- 
strati napolitani nella gran famiglia della magi- 
stratura italiana, diverranno comuni a tutti gli 
studi e le dottrine finora divise, ed il patrimonio 
della scienza domest ca si troverà accresciuto ed 
atto a procacciare, anche sotto questo aspetto , 
la indipendenza da ogni straniera e soverchiante 
influenza, 

Ma per raggiungere questi beni è d’uopo che 
l’opera dei magistrati risponda all’ alto concetto 
della sua destinazione, cioè che essi possano e 
vogliano adempiere esattamente ai loro doveri, 

Spetta al governo provvedere al primo punto, 
ponendo agli uffici coloro che, sono veramente 
abili a sostenerli, facendo che essi sieno degna- 
mente retribuiti, dotando gli ordini giudiziari di 
buone leggi, correggendo quelle che si mostrano 
difettose. ; 

Il governo adempirà a questo suo debito con 


AAT ; 
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contra allora la sua azione è quello della legge - 


ponderazionè è con fermezza. ps non ‘guarderà 
al tempo in cui furono nominati gli attuali magi- 
strati, per averlo come norma di sospetto o di 
fiducra, ma sibbene alle opere loro ed al loro 
merito. Nella creazione de’nuovi magistrati, va- 
luterà, innanzi tuto, la capacità e la probità; 

ma terrà conto delle: 8: ffarenze onoratamente pa- 
tite per causa politica. Ne terrà conto per resti- 
tuire ‘agli uffici, a cui legittimamente avrebbero 
potuto giungere, quelli che per le loro opinioni 
politiche furono allontanati dalla megistratura ; ne 


terrà conto per facilitare le prime vie degli uf.‘ 


ficii a coloro che le trovarono per lo innanzi 


spietatamente chiuse ; ne terrà conto come titolo ! 


di preferenza in parità di condizioni. Ognun sente 


che qui'sitrattà di sùprema ‘giustizia; e tale; ! 


senza di cuivil'governo'; rinnegsndo' se stesso, 


sssumerebbe il triste incarico di suggellare le ini- ! 


quità comuiesse, 

Nel ‘provvedere a’posti vacanti il governo vol- 
gerà pure il suo sguardo agli avvocati,.e si sen- 
tirà lieto di poter ornare la magistratura dei 
nomi dî colorò che nell'esercizio dell’'avvocheria 


‘si segnalarono per déttrina ‘e per la probità della 


loro vita. Una e indistinta è la via su cui cam- 


minano gli avvocati 6 i magistrati, concorrendo ‘ 
! con piena franchezza il mio animo: spero ch’essa 


tutti, benchè ‘con modi diversi, al medesimo fine. 


Quella via si divide’ quando il governo, preoc- ' 
cupato da’suoî ‘particolari interessi, interide a co- ' 


stituire la magistratura come una casta governa- 
tiva; quando ‘guarda con sospetto quelli che non 
ritraggono da esso l’ autorità di cui godono, e 
sprezza l’opinione pubblica. Mail fatto’ di una 
illegittima esclusione, non può mutarsi in titolo 


di una ‘esclusione perpetua. Ua governo ragione- 


vole non può avere altri interessi che quelli del 
paese a cui è preposto ; e l'interesse supremo del 
passe, quando si tratta dell’amministrazione della 


giustizia, è ch’essa sia confidata a coloro che sono | 
più atti a bene amministrarla. Ciò è diritto irre-! 


pugnabile de’contribuenti, è obbligo del governo. 

Questo medesimo principio deve, a mio avviso, 
prevalere nel determinare la preferenza per le 
promozioni tra i magistrati; e solo quando non 
vi sia chi vinca gli altri per riconosciuto merito, 
non si deve recare offesa alla regola dell’ anzia- 
nità. 

Tanto nella scelta de’nuovi magistrati, quanto 
nelle loro promozioni, avrà cura il governo di 
rivolgere i ‘suoi sgusrdi indistintamente in cia- 
scuna di queste provincie; perocchè tutte meri- 
tano uguale sollecitudine e dappertutto ‘vi sono 
uomini onorati e degni de’ pubblici ufficii, 
governo deve ‘attendere le dimande di 'costero, 
ma è suo debito cercarli : 
sono i meno meritevoli. Credo di aver provato 
in quanto conto io tenga quest’obbligo; perocchè 


alla maggior parte di quelli che mi onorai di no- | 


minare altra volta ad alti ufficii giudiziarii, giunse 
la loro nomina inaspettata. 

Quanto alla destinazione della residenza dei 
magistrati, un governo scevro dai sospetti e dai 
puntigli da cui spesso muovono le deliberazioni 
di un potere: assoluto , ‘ha l’ obblige di conciliare 
per quanto è possibile l'interesse dei magistrati 
con quello della pubblica amministrazione, 

Nè tralsscerà il. governo’ di pubblicare tutte 


quelle leggi che tendono a stabilire i’ unione di | 


te con | tre. incie italiane, e che! 
queste con le altre. provincie ; i dello Stato. 


possono. anche giovare alla retta amministrazione 
della giustizia. 

Ma 0 alcuni dei vizii che si notano nell'ammi- 
nistrazione della: giustizia derivano dal soverchio 
accentramento di essa, dalla poca considerazione 
in cui sono stati finora tenuti i minori ufficiali 
dell’ordine giudiziario, e da altri difetti che fanno 
considerare nuovi provvedimenti legislativi, ve 
ne ha pure taluni che i magistrati possono da se 
stessi emendare. Tali. sono quell che. nascono 
dall’inosservanza delle norme già prescritte dalle 
leggi, o dalla prevalenza di alcune pratiche, che, 
sebbene non siano apertamente dalle leggi dis- 
dette; pure tornano. disdicevoli al decoro degli 
ufficiah dell'ordine giudiziario, gravi ai litiganti, 
pericolose all’amministrazione della giustizia. 


Il primo obbligo del magistrsto è quello di con- | 


ferirsi al posto a cui e destinato e di ron allon- 


tanarsi da esso senza esserne legittimamente ‘abi- | 


litato. Eppure io veggo con dolore parecchi ma- 
gistrati lontani dalla loro residenza, ed alcuni 
celiegi giudiziari affatto chiusi. Dovrò io qui e- 
sporre i pericoli che porta questo stato di cose, 
e i danni che possono seguirne ? Io tacerò; ma 
spero che ai magistrati ancora lontani dal loro 
posto parlerà Ja Joro coscienza. 

Precipua, tra le garentie ordinate dalle nostre 
leggi, è la pubblicità delle discussioni. Essa, me- 
glio di ogni altro mezzo, riesce a mettere in chiaro 
il vero, a preservare la coscienza de’giudici da 
ogui insidia, a rassicurare ì litiganti, a concedere 
all'opinione pubblica quella salutare i ingerenza che 
deve avere: essa è nobile palestra per gl’ inge- 
gui che coltivano la scienza giuridica ; è scuola 
per tutti. E nondimeno, sono informato che in 
molti collegi giudiziari, nelle cause civili, la pub- 
blica discussione è trasandata; e che talvolta si 
cerca di covrire la violazione della legge mercè 
il censenso, dei difensori, So quanto si debba in 


taluni cssi copcedere ai bisogni che crea la mol- | 


tiplicità degli affari, ma non è mai troppa la cir- 


cospezione del magistrato per premunirsi contro | 


cura.che gli è segnata dalla legge, 

Quanto ai giudizi penali, son certo che la pub- 
bli;a discussione non sarà più, come talvolta è 
Stata. per lo innanzi, un vano simulacro destinato 
a coprire con le forme della legge sinistri dise- 


poi; ma,gho rppitita ala sua piena yorità, di- 


Nè il‘ 


talvolta i più insistenti 


venti un campo di he feconda per la ode lamea 
de’giudici, e. solenne documento della giustizia 


: loro sentenze, 
'  *Sono parimente informato che presso. alcuni 


collegi le commissioni agli architetti  giudiziarii 
non sieno sempre fatte imparzialmente. Dalla u- 
guale distribuzione di tali incarichi non può di- 


I partirsi il magistrato senza gravi 6 positive ra- 


gioni. Un solo atto del magistrato che possa con 
ragione essere sospettato di deferenza; ‘basta ad 
offendere la sua riputazione e a trarre in discre- 
dito l’amministrazione della giustizia, 

Mi asterrò, per ora, di accennare ad altre pra- 
tiche che, introdotte nei tempi andati per consue- 
tudine, durano anche oggi; e non senza rincresci- 
mento tralascio d’ intrattenermi' particolarmènte 
sopra una di esse, che tende a snaturare agli oc- 
chi de’litiganti, e quiridi anche nell’opinione pub- 
blica, l’uffizio del. magistrato, fecendo riguardare 
i suoi atti, alle parti vincitrici, piuttosto come un 
favore, che come lo adempimento di un alto w 
vere. 

Ma io spero che senza il bisogno di altre ca 
role, le pratiche a cui accenno possano fra breve 
essere dimenticate, 

Ho aperto alla magistratura di queste provincie 


troverà ragionevoli i miei propositi, e confido 
che con zelo vorrà concorrere a recarli in.atto. 
Sarà per tutti un giorno ben augurato quello in 
cui ‘potremo dire: noi abbiamo un magistratura 
davvero rispettabile e altamente rispettata. 
22 novembre. 
G. PISANELLI, 


DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Eccellenza 
Le officine dei collegii giudiziarii offrono il tri- 
sto spettacolo di una clssse di gente misera © 
scarsamente retribuita. È facile il comprendere 
quali mali nascano da ciò, ed io mi astengo dal- 
l’esporli. Il governo ha diritto a richiedere che 


| gl’impiegati adempiano l’incarico loro affidato con 


solerzia e con onore, ma ha il debito di retribuire 


| l’opera loro con giustizia; e solo quando il gover- 


no adempie a’suoi ‘obblighi può rigorosamente 
pretendere che i suoi diritti sieno soddisfatti. Gli 
impiegati minori soprattutto sono quelli che ven- 
gono scarsamente retribuiti , e perciò principal 


| mente a loro beneficio debbono volgersi le cure 


del governo. Dell’aumento de’soldi la finanza sarà 
in parte compensata da’proventi delle cancellerie; 
ma indipendentemente da ciò da niuna conside- 
razione può essere ritardato un. provvedimento 
ch’è dimandato dalla giustizia e dalla morale pub- 
blica. Solo perchè sia veramente giusto è neces- 
sario che la sua esecuzione sia preceduta da quelle 
indagini che si mostrano indispensabili, e che cia- 
scun collegio è in grado di poter compiere con 

più esattezza e più speditamente. 
Ho pertanto l’onore di sottoporre alla sua san- 
zione il seguente decreto. 
tu G. PISANELLI. 


Art. 4. Tutti i proventi delle cancellerie delle 
gran corti civili, de’tribunali civili ,. e tribunali 
di commercio, meno i repertori spettanti a’ ri- 
spettivi cancellieri; saranno incassati dalla finanza 


Art. 2. Gl’impiegati delle detto cancellerie ri- 
ceveranno i loro soldi come tutti gli altri impie- 
gati del governo. Le somme per le spese di sorit- 
toie e registri delle cancellerie sono a carico delle 
finanze. i 

Sarà pertanto discusso dal dicastero di grazia 
e giustizia un nuovo articolo pei soldi e spese 


| innanzi indicate. 


Art, 3. Ogni collegio giudiziario e ciascun pub- 
blico ministero nel termine di un mese della 
pubblicazione del presente decreto, tenendo. pre- 
sente il personale fissato nelle piante organiche, 
e indicando se occorra, quelle modificazioni che 
stimerà necessarie , proporrà gli opportuni au- 
menti di soldo di tutti gl’impiegati di classe delle 
cancellerie ‘e degli uffizii dei pubblici ministeri. 

I collegi ed i pubblici ministeri nel formare i 
loro progetti avranno in precipua eonsiderazione 
le olassi inferieri degli impiegati, e quindi. la 
proporzione dell'aumento de’soldi stara in ra- 
gione della tenuità degli averi attuali. 

Art. 4. Pervenuti che sarannoilaveri di ciascun 
collegio e di ciascun agente del pubblico mi- 
nistero, il consigliere incaricato del dicastero‘ di 
grazia e giustizia, provocherà le definitive deter- 
minazioni sulla pianta dei soldi, ed appena che 
saranno emesse avrà il presente decreto la sun 
piena esecuzione per la incamerazione de’ pro- 
venti, pagamento de’nuovi soldi e spese di scrit- 
toio e di cancelleria. 

Art, 5. I consiglieri incaricati dei dicasteri di 
grazia e giustizia di finanza e dell'interno , sono 
insaricati dell'esecuzione del presente deofeto, e 
de’regolamenti necessari ad attuarlo. 

Napoli, 28 novembre 1860. 


Firm. — G. PISANELLI Firm. — Fanni. 


Art. 1. La contribuzione fondiaria sarà riscossa 
nel 1864 nelle provincie napolitane nelle  mede- 
sime proporzioni dell’anno corrente', così per.la 
ripartizione del carico principale di ducati sei 
certe esigenze che lo spingono fuori della via si- milioni csatocinquantamila, come perle grana ad- 


dizionali designate neil’art. 2 del decreto del-3 
dicembre 41859. i 
Art, 2. (Lo ommettiamo disponendosi in esso. le 
sovraimposte per le spese provinciali diverse nelle 
se prede] 
SA , La reimposizione dei disgravi c conceduti 


(ai contribuenti nel corso dell anno 4860, 


avrà 
luogo secondo il presoritto delle leggi vigenti. La 
quota per diritto di esazione verrà imposta , con 
, stesse proporzioni, e ripartita nel modo so- 
Ito. 

Art. 4, Nella nuova provincia di Benevento e 
nel territorio di Pontecorvo, la contribuzione fon- 
diaria sarà 3ìmilmente ripartita ‘ed esatta’ nella 
ragione e maniera che vi si trovano stabilite. 

Art. 5. L'esecuzione del presente decreto è af- 
fidata al consigliere incaricato del dicastero delle 
finanze. 

Napoli, 24 novembre 4860. 
Firmato — Farini 
G. PIsANELLI — À. SCIALOJA, 


Art. 1..É instituita alla dipendenza. del dica- 
stero degli affari ecclesiastici una Commissione per 
la ricerca dei benefizi di regia fondszione ex feu- 
dali, non che degli altri tutti alla real corona de- 
voluti, 

I lavori. di. essa: Commissione a questo scopo 
intesi, debbono avere a fondamentale obbietto la 
formazione di un diligente è compiuto inventario 
dei surriferiti beneficiù e di una platea dei Tispet- 
tivi possedimenti, pesi ed «obblighi che vi: pos- 
seno essere annessi, 

Art. 2. Gli archivi nazionali.di queste provin- 
vie continentali nspolitane, non esclusi quelli delle 
curie ecolesiastiche ; possono essere sanza osta- 
colo 0 limitazione di sorta ricercati. dalla Com- 
missione è surriferita, previa officiale intelligenza 
de’ rispettivi capi e soprantendenti. 

Art. 3. La Commissione in parola si adunerà 
nelle sale del dicastero. degli affari ecclesiastici; 
sotto la presidenza del direttore del dicastero me- 
desimo, Essa tra’ suoi componenti eleggerà ìl vi- 
ce-presidente ed il segretario per la compilazione 
dei lavori a pluralità di voti. 

Art. 4. Le spese necessarie a’lavori saranno 


fornite dal dicastero degli affari ecolesiastici,. ad- . 


dicendovisi provvisoriamente. gli avanzi disponi- 
bili delle gestioni affidate alle commissioni ammi- 
nistrative diocesane, salvo al più presto assop- 
perirvi con altri fondi da destinarsi. 

Art. 5. Sono nominati componenti della. pre- 
detta Commissione i signori : 

Felice Torelli, direttore del dicastero degli af- 
fari ecclesiastici ; 

Giudice Filippo Capone — Abate Giuseppe Sca- 
vone — Abate Carlo Cucca — Raffsele D'Am- 
bra — Camillo Minieri — Scipione Volpicella, 

Art. 6. La Commissione stessa, qualora lo cre- 
derà, potrà aggiungersi altri collaborateri solerti 
ed idonei, da approvarsene la proposizione dal 
dicastero degli affari ecclesiastici. 

I lavori preparatori dovranno essere al più 
tardi fra quattro mesi compiuti. 

Art. 7. I consiglieri incaricati dé’ dicasteri de- 
gli affari ecclesiastici e dell’interno, ciascuno per 
la parte che lo riguarda, sono incaricati della ‘e- 
secuzione del'presente decreto. 

Napoli, 28 novembre 4860. 

Firmato — Fari. 

Fir. — G. Ferrigni Fir. — G. Pisanelli, 


Il decreto 6 novembre 1860 stabilisce che a 
quella parte degli affari esteri che riguarda i di- 
ritti internazionali dei privati. sarà provveduto 
dalla luogotenenza. 

S. E. il luogotenente ha in conseguenza dispo- 
sto che la firma della corrispondenza coll’estero 
o ‘col governo centrale sia ad ‘esso direttamente 
devoluta, e chela firma del segretario dirigente 
il relativo dicastero sia limitata alle legalizzazioni 
e alla corrispondenza coi dicasteri interni. 

Il segretario della prodittatura, che aveva la 
firma del cessato ministero. degli affari esteri, è 
Stato chiamato ad altre funzioni. 

Con decreto del 28 novembre : 

Il sig. Francesco de Sanctis è nominato profes- 
sore della cattedra di estetica nella università de- 
gli studi di Napoli. 

Con decreto del giorno 29 novembre è accettata 
la rinunzia del consigliere di luogotenenza incari- 
cato del dicastero di pubblica istruzione sig. cav. 
Rsffaele Piria alla cattedra di chimica ‘organica , 
alla direzione dsl gabinetto annesso in questa re- 
gia università degli studi, ed all’ ufficio di mem- 
bro ordinario del consiglio di pubblica istruzione. 

Con altro decreto della stessa data'è ‘accettata 
la rinunzia del segretario-di luogotenenza profes- 
sore Ruggiero Bonghi alla cattedra di storia della 
filosofia nella regia università degli studi. 

— S. E. il luogotenente generale ha incaricato 
della firma per gli affari che ancora sono trattati 
dal dicastero degli affari esteri, il marchese Ema- 
nuele Pas di Vitlamarina segretario di legazione. 

Leggesi nello stesso giornale nella parte non 
ufficiale : 

Da un dispaccio telegrafico del ganeral Cialdini 
da Mola di Gaeta si ha che la mattina del 29 sor- 
tirono da Gaeta 41500 uomini che'vennero respinti 
da due cempaguie del 7° bersaglieri e da una del 
24°. Dai rapporti dei prigionieri si rileva chevle 
truppe sortite non fossero chs 1’ avanguardia di 
forze maggiori, che però nen uscirono della piaz- 
za, e che il disegno della sortita fosse di ripren- 
dere tutte le posizieni fino a Mola di Gasta, La 
piazza apiì per la prima volta un fuoco formida- 
bile per sostenére i suoi ; 
perdite furono insignificanti, contando in tutto 24 
feriti, fra i quali il capitano Brunetta e ìl -luogo- 
tenente Aros del 7° bersaglieri. 

‘ Togliemo quanto segue dal Monitore della 
Guardia Nazionale del 41°; 


con tutte ciò le nostre’ 


I ssa del Parlamento torinese Venuti qui a 
visitare Vittorio Emanuele e ad affrattellarsi con 
noi, giovedì sera furono invitati al nostro massi- 
mo teatro San Carlo, La sala triplicatamente il- 
luminata accoglieva quanto Napoli racchiude di 
più bello e distinto. S: rappresentò il Giuramento, 
sublime musica del celebre Mercadante, una d.Ile 
glorie viventi d’Italia, ed il balletto Loretta 'In- 
dovina. Lo spettacolo gradì agli spettatori chevîl 
palesarono con replicati. applausi ai suoi esecu- 
tori, 

— Mentre in S. Carlo la ‘gente si divertiva, 
una turba di preti tumultuossmente si univa e 
gridava, sotto l'abitazione del sonsigliere  Ferri- 
gni: abbasso Ferrigni, togliamo una. chiesa nazio» 
nale. La guardia nazionale del 2° battaglione im- 
mantinenti accorse, e'colla sua solita energia fe” 
il tutto rientrare nell'ordine. Vari di questi scon- 
sigliati furon tradotti in carcere. Tali dimostra- 
zioni non possone partite ché da quel'partito che 
ne vorrebbe ad ogni costo porre il disordine nel 
paese, e ch'è furente nello scorgere il mitabila 
andamento della nostra rigenerazione, 

Leggiamo nella, Gazzetta di. Genova: 

In una Jettera»in data del 28 scorso novembre 
del maggior generale cav.. Pinelli, stataci comu-, 
nicata, troviamo il seguente ragguaglio : lo pub- 
blichiamo essendoci sembrato ' non'affatto inutile 
a far apprezzare al suo giusto valore il sinistro a-. 
spetto in cui qualche foglio ha presentato la mi- 
sura dello stato d’assedio, resa necessaria dall’au- 
dacia de’ facinorosi che aveva sconvolte certe lo- 
calità delle provincie napoletane. 

Scrive quell’ufficiale generale da: Popoli essere; 
ivi ritornato colla colonna di: truppe da. esso co» 
mandata, da un'escursione fatta nelle parti mon- 
tuose degli Abruzzi, conducendo seco ottantadue 
colpevoli di omicidi, di rapine, insendii. ed al- 
trettali scelleraggini ; ed averli inviati sotto buona 
scorta ad Aquila alprocuratore regio presso quella 
Corte criminale, acciò mediante un’esatta defiai- 
zione dei casi di flagranza di reato sia ricono- 
sciuto quali'.di tali ‘malfattori debbano esser giu 
dicati dal tribunale, eccezionale. militare o degli 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S. A. R. il principe luogotenente generale di S. M. 
ha presieduto il consiglio dèi ministri. ; 

Il principe Leopoldo conte di: Sira 
cusa, del quale abbiamo annunziato nel foglio;pre- ., 
cedente la repentina morte, nacque il 22 maggio 
1813 e sposò il 1° giugno 1837 la principessa Fi- 
liberta, sorella a S. A. R.. il principe Eugenio. 
Egli aveva già avuti negli ultimi anni due assalti... 
apoplettici, ; Pi 

Manifattura dei tabacchi. — Le ope- 
raie della manifattura dei tabacchi al R. Parco 
hsnno commessi nuovi disordini, a cessar i quali! 
convenne ieri mandare un nerbo di guardie na- 
zionali e di carabinieri, , 

La manifattura è stata chiusa, ieri ed oggi. Cre- * 
diamo però ch’essa sarà domani riaperta, affine ‘ 
di privar del lavoro tante operaie; le quali'altra 
colpa non hanno che di-essersi lasciate:raggirare 
da qualche imbroglione o trar in inganno da false . 
voor. ù 

Associazione medica. — I medici ascritti ‘’ 
ai comitati d'Alba, di Cuneo è ‘di Saluzzo conven="| 
nero domenica scorsa nella città .di Fossano per . 
fondere questi tre comitati in un sole adottando, ; 
un comune statuto, 

Questo ‘congresso venne accetto dal: municipio 
di Fossano: colla più squisita. cortesia ed: aduna» + 
vasi in una sala del medesimo stata.elegantemente 
addobbata ed ornata d’iscrizicni analoghe alla cir- 
costanza. A. questo convegno accorre da Torino 
una delegazione della consulta la quale fece'pub- 
blica la relazione sui concorrenti ai:premii propo- 
sti, dal dottere Viara da Fossano in favore di-quei 
vaccinatori che nel 1859 e nel primo semestre del 
1860 ebbero maggiormente concorso alla diffusione“ 
di ‘sì fortunato ritrovato. } Li. avessi 

Il primo premio venne conferto al dottore Bos: 
solo Paolo da Bra, I due secondi, ai dottori Gaz-. 
zera Filippo da Bene e Pagno Giovanni Battista | 
da Casale. Fu eziandio votsta la menzione onore=!' 
vole in favore dei dottori -Viazzi Pietro da Pan» 
zone e Focaccia conte Pietro. da Clusone ( Ber-.. 
gamo ). 

Rettificazione. Leggiamo nella Gazzetta 
di Modena: badia! 

.« Il giornale Il Diritto in 323, sì sosebibat: 4 
sotto.il titolo. Carteggio del. Diritto, dal confine. 
mantovano, 47 novembre, racconta, che a Boretto 
« rn branco di cittadini gridò viva il duca, per’ 
« un pezzo da 5 franchi, distribuito a ciascuno‘! 
« di loro. » Nvi sappiamo,che. a. Boretto nel & © 
novembre un numero considerevole di popola- 
zione, tanto del borgo quanto della’ campagna, 
avendo sentito che il sindaco dottor Cirlo. Mole-* 
sini aveva chiesto la sua dimissione, per diver- 
genze. in materia d’ amministrazione con alcuni 
della Giunta comunaie, dopo aver gridato con 
er.tusiasmo viva il Re, viva Vittorio Emanuele LL 
soggiunse il sindaco, abbasso la‘ Giunta, : 

« Nessuno gridò viva il duca. Di questo rumor 
popolere, essendo: stato fatto un : processo rego, 
lare, la verità risultò quale qui l'espopiamo. » 


Città di Torino, La Giunta ‘indi ’ 


vI 


tft siieenata 


| 


viste le segnenti deliberazioni, cioè : del Consi- 
glio comunale del 14 giugno 4860 , della G,unta 
Municipale del 17 settembre , ; della. deputazione 
provinciale di Torino dell’ 441 ottobre , portanti 
quelle la creazione, e questa l'approvazione di un 
Prestito di quattro milioni effettivi. di lire di Pie- 
monte (pari ai franch), da eontrarsi dalla città di 
Torino, alle condizioni in esse deliberazioni sta- 
bilite, manda pubblicarsi il relativo programma , 
ed a tenore dell’articolo 19 del medesimo , noti- 
fica che le offerte si riceveranno nel giorno di lu- 
nedì 17 dicembre prossimo nel palazzo munici- 
pale, dalle ore 2 12 alle 3 pomeridiane. 
Programma per la. contrattazione di un prestito 
di quattro milioni. 

Art. 4. Il prestito consta di quattro milioni ef- 
fettivi di lire. Sarà realizzato coll’ alienazione di 
quel numero di obbligazioni redimibili ‘al pari; 
del valore nominale di lire 500 csduna , che al 
tasso ‘di emissione produca la indicata somma. 

Art. 2. Non si farà luogo ad altri prestiti se 
non dopo trascorsi. 18 mesi dalla emissione del 
presente. 

Art.3. Le obbligszioni avranno un numero 
progressivo dall‘ 4 sino a quello a cui sarà ne- 
cessario di arrivare per ottenere l'effettiva somma 


‘di 4 milioni, 


Art. 4. ‘Dasse fruttueranno .l’ annua rendita di 
lire venti pagabili a semestri maturati alla teso- 
reria della città di Torino. il 45 novembre ed il 
15 maggio d’ogni.anno, ed avranno la decor- 
renza dal 15 novembre 4860, 

Art. 5. Saranno al portatore e staccate da un 
registro a madre e figlia, e porteranno, oltre alla 
firma del sindaco e di un assessore , quella del 
segretario, e del tesoriere civico, e l'impronta del 
bollo a secco della città. 

Art. 6. Alle obbligazioni andranno uniti i cor- 
rispondenti vaglia semestrali , incominciando da 
quello che scadrà il 15 maggio 1861 sino al ter- 
mine richiesto per l' estinzione del prestito. 

Art. 7. La forma di questi titoli sarà analoga 
a quella delle obbligazioni di eguale natura creste 
ed alienate nell’ anno 1853 » salvo che la carta 
sarà di color giallo. Inoltre porteranno a tergo 
la tabella dell’ estinzione. 

Un manifesto del sindaco ne farà conoscere il 
modulo. 

Art. 8. La spesa pel bollo di questi titoli è a 
peso della città. 

Art. 9. Lo smarrimento o distruzione delle ob- 


bligazioni e dei loro vaglia non conferisce ragio- 


ne qualunque verso la città, 
Art. 10. Sarà in facoltà dei possessori di que- 


ste obbligazioni il farne il deposito nella. tesore- 
reria della città contro analogo certificato nomi- 


nativo e distinto per ogni deponente, staccato da 


un registro a madre 6 figlia, indicante la quan- 


tità di essi titoli, il loro numero d’ ordine , non- 
chè l’ ‘esistenza di tutti i corrispondenti vaglia , 
meno quello del semestre in corso, ‘che potrà es- 
sere previamente staccato. 


Le sole spese di bollo sono a carico dei depo- 


nenti. 
Art. 44. Essi potranno ‘di semestre iù semestre 


rititare i vaglia maturati , mediante corrispon- 
dente annotazione da farsi dal tesoriete sul cer- 
tificato di deposito e dal deponente sul registro 


madre. 

Art, 12. La restituzione del deposito si opererà 
su presentazione del certificato annotato a tergo 
di ricevuta del deponente o di suo legittimo rap- 
presentante. 


Art. 43. Lo smarrimento del certificato dà di- 


ritto al rilascio di un nuovo per duplicato, previo 
diflidamento al pubblico, mediante inserzione nel 
foglio ufficialea cura del sindaco ed. a richiesta 
© spese deli’ interessato, che; dove, non venga 
nel termine di ‘mesi se? successivi prodotto il cer- 
tificato primitivo, s' intenderà questo anuullato e 
valido soltanto quello a spedirsi per duplicato. 

Art. 44. A far tempo dal 48 novembre 41863 a- 
vrà principio l’azione dell’ estinzione per via di 
sorteggio. 

Essa si opererà mediante |’ impiego ripartita- 
mente per semestre di una somma corrispon- 
dente all’uno per cento all’anno del valore nomi- 
nale delle obbligazioni emesse ; una quale somma 
aggiunta a quella per il servizio della rendita 
verrà annualmente ed invariabilmente stanziata 
nei bilanci della città, cosicchè il fondo di estin- 
zione si accrescerà di semestre in semestre dei 
proventi. delle obbligazioni precedentemente e- 
stinte sino a che il capitale nominale del prestito 
sia interamente ammortizzato. 

Art. 15. L’ estrazione. a sorte seguirà con ao- 
cesso al pubblico il 5 aprile e il 5 ottobre di o- 
goi anno , ed il pagamento del valore integrale 
delle obbligazioni estratte e. del vaglia in corso 
sarà eseguito contemporeneamente tosto scaduto 
tale semestre contro la remissione dei corrispon- 
denti titoli, 

Art. 16. Le ebbligazioni così devolute alla e- 
stinzione saranno depennate non sì tosto saranno 
presentate al rimborso, e verranno quiadi pub- 
blicamente arse in occasione della operazione del 
sorteggio nel. semestre successivo. Il giorno ed 
ora di tali operazioni, non che il risultato delle 
medesime, saranno fatti di pubblica ragione, me- 
diante inserzione nel foglio ufficiale. 

Art, 47. Ssranno prescritti e cederanno a  fa- 
fore della città : 1° i semestri di rendita dopo il 
trascorso di anni 5 dal giorno della-loro sca- 
denza ; 2° l’ obbjigazione medesima estratta a 
sorte, ossia il capitale della rendita dopo il de- 
corso di anni 30 dal giorno in cui si rese esigi- 
bile. È 


Art, 18, L' alienazione delle obbligazioni delle 


quali si tratta, sino a concorrenza della somma gazioni soscritte 


ecceda quello designato alla pub- 


effettiva di 4° milioni di lire, seguirà per una . blica Soscrizione, sarà fatta una proporzionata ri- 


metà per via di contrattazione con pubblicità e- 
concorrenza 6 per l’altra metà per mezzo di 


pubblica soscrizione, 


Art. 19. A tale effetto nel giorno ed’ ora indi- 
cati in apposito manifesto saranno dalla Giunta 
municipale ricevute le offerte per la metà del pre- 
Stito. Esse saranno racchiuse in una scheda in 


carta da bollo suggellata da presentarsi prima 
dell’ apertura dell’asta, 


Conterranno in tutte lettere il prezzo offerto 
per ogni obbligazione delle quali si tratta e l’ob- ! 
bligo di assumere allo stesso prezzo quella parte 
qualunque del prestito che non venisse coperta 


dalla pubblica’ soserizione. 


Art. 20. All’atto dell'apertura dell’ asta il sin- 
daco deporrà sul tavolo una scheda sigillata che 
ei dichiarerà contenere il minimum del prezzo al 


quale il prestito potrà essere delibarato, 


Art. 21. Per essere ammessi all’asta gli accor- 
renti dovranno giustificare£di aver versato nella 
cassa comunale. il decimo del prestito in  licita- 
zione, ossia lire 200,000. Questo versamento po- 
trà essere fatto per una metà in effetti pubblici 
delle Stato o della città di Torino al loro valore 
nominale, e per l’altra metà potrà eseguirsi col 
mezzo di un vaglia di firme bancarie accettate | 


dalla Giunta municipale. 
Art. 22. Se le offerte non avranno raggiunto il 


mimmum, il sindaco aprendo il pacco sigillato 
che le contiene ne darà ‘contezza agli astanti e 
dichiarerà deserto l'incanto ; se poi il limite sarà 
Stato raggiunto, il deliberamento seguirà a favore 
del migliore offerente, ed in caso di parità di of- 


ferte, sarà ripartito fra di essi in parti uguali. 


Art. 23. Quando uno dei deliberatari a pari 
condizioni ne faccia immediata istonza, si aprirà 
tosto fra di essi una licitazione orale col mezzo di 
candela vergine, ed il miglior offerente sarà di- 


chiarato definitivo deliberatario. 


Art. 24. Nei cinque giorni consecutivi al deli- 
beramento l’acquisitore. del prestito: dovrà  ver- 
sare in contanti il decimo del prestito ossia dei 
due milioni mercè il che gli sarà restituito il de- 


posito di cui all'art, 24, 


Gii altri nove decimi saranno pagabili per de- 
cimi a bimestri nella tesoreria della città a far 


tempo dal deliberamento. 


Art. 25. Anticipando i versamenti delle rate, il 
deliberatario fruirà di uno sconto del cinque per 
cento annuo, purchè i pagamenti parziali non 


siano minori di lire 50,000. 


Art. 26. La remissione delle obbligazioni avrà 


luogo a misura dei versamenti fatti. 


Sarà però facoltativo al deliberatario di otte- 
nere in attesa dei titoli definitivi cerfificati prov- 
visorii conformi a quelli di cui infra all'art. 35, 


purchè siano interamente liberati. 


Art, 27..Il decimo di due milioni, versato ce- 
me all'articolo 24, rimarrà in deposito nella teso- 
reria della città per tenere luogo di guarentigia 
degli obblighi del. deliberatario, e. sarà soltanto 


imputato nei versamenti finali, 


Art. 28. Sarà tuttavia in facoltà del deliberata- 
rio d’imputare tale somma nel versamento del se- 
condo’ decimo alls scadenza del primo bimestre, 
sostituendovi pari somma in titoli dello Stato, 0 


della città di Torino al lore valore al corso. 


Art. 29. Le spese relative al deliberamento re- 


stano a carico della città, 


Art. 30. Il deliberatario avrà una provvigione 
dell’uno per canto sul valore nominale delle ‘ob- 
bligazioni spettantigli tanto in forza del proprio 
acquisto, quanto in dipendenza dell’accollamento 
della porzione di prestito che non venisse co- 


perta. 


Questa provvigione sarà imputata nel primo ver- 


samento.a farsi dopo quello di cui all'art, 24. 


Art. 31. Gli sarà facoltativo entro sei mesi dal 
deliberamento di designare una piazza estera fra 
quelle di Europa sulla quale siano altresì paga- 


bili, dieci giorni dopo quello stabilito per Torino, 


ì vaglia semestrali delle obbligazioni ed. il capitale 


di quelle estratte a sorte e a spese della città. 
Art. 32. Nel caso previsto infra dall’ art. 38 il 
deliberatario sarà, se lo desidera, surrogato alle 


ragioni della città, assumendo a suo carico il pa- 


gamento delle scadenze alle condizioni medesime 


di favore stabilite per la propria quota di pre- 


stito, 

Art. 33, Nel giorno successivo a quello del de- 
liberamento verrà notificata l’immediata apertura 
nella tesoreria della città della pubblica sottoscri= 
zione per l’ acquisto delle obbligazioni di cui si 
tratta fino alla concorrente di due miliani effettivi 
di lire al tasso risultante dal deliberamento di cui 
sovra. 

I. termine utile per tale soscrizione sarà di 
giorni cinque, e scadrà alle ore quattro dell'ultimo 
di essi, 

Art. 34, Le offerte sotto uno stesso nome non 
potranno eccedere il numero di 100 obbligazioni, 
All'atto della soscrizione sì dovrà versare il deci- 
mo della-somma a cui, secondo il tasso di emis- 
siona, ammonta la soscrizione. Gli altri nove de- 
cimi saranno pagabili in tre parti eguali di trime- 
stre in trimestre senza frazioni. in eccedenza di 
Una rata. 

Art. 35. I soscrittori riceveranno un certificato 
provvisorio della somma da essi versata, e sul 
medesimo saranno successivamente annotati i pa- 
gamenti delle ulteriori rate. 

Art. 36, Compiuti i versamenti entro i termini 
stabiliti, il certificato provvisorio verrà commutato 
con un numere di obbligazioni pari a quello so- 
soritto. 


Art, 37, Occorrendo che il numero delle obbli- 


duzione sovra le soscrizioni eccedenti le quattro 
obbligazioni, e la somma versata in eccedenza sa- 
rà, a scelta del soscrittore , imputata in conto 0 
saldo delle ulteriori rate di pagamento, o resti. 
tuita, 9 

Ark. 38: Omettendosi il versamento della seconda 
rata oltre otto giorni dal termine prefisso, il so- 
scrittore incorrerà di pien diritto e senz” nopo di 
qualsiasi diffidamento nella perdita della somma 
versata, la quale cederà a benefizio dell'erario ci- 
vico. Il ritardo poi nel versamento delle ulteriori 
rate, mentre attribuirà alla città lo Stesso. diritto, 


| priverà il soscrittore del benefizio delle ulteriori 


more, è gli conferisce soltanto Ja ragione al rim- 
borso del prgato in eccedenza alla prima rata, 


Art. 39. Ultimata l'operazione, verrà notificata | 


la quantità delle obbligazioni emesse per raggiua- 
gere la somma effettiva dei & milioni , 0 così il 


| numero d'ordine finale della emissione, 


Art. 40. Il prestito di 4 milioni decretato dal 
Consiglio comunale essendo esclusivamente dezti- 
nato all’eseguimento di opere pubbliche straordi- 
narie, salvo per la concorrente di un milione e 
mezzo, applicabile al pareggio del bilancio del cor- 
rente-afino 1860, il prodotto di esso prestito, me- 
no l’anzidetto diffalco, verrà ‘versato in ‘totalità in 
un'apposita cassa speciale della tesoreria della cit- 
tà, e la contabilità relativa sarà tenuta distinta e 
separata da quella per le altre attività 0 passività 


| della città. 


Torino dal palazzo della Città, il 1 dicembre 1860. 
PER LA GIUNTA 
Il Segretario 
FAVA, 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 8 dicembre, sera. 
Un dispaccio di Palermo cì annuncia 


che S. M. il Re parte questa sera per 
Napoli. 


Il Sindaco 
A. pi Cossitta. 


TLV IA A 

Leggiamo nel Sidcle: 

Tristi son le notizie che ci giungono dalle Due 
Sicilie: bande armate condotte da capitani di 
Francesco II organizzano il brigantaggio, saccheg- 
giano, incendisno ed assassinano. Mentre che i 
governatori piemontesi minacciano i faziosi di 
tutto il rigore delle leggi marziali, coloro che co- 
mandano in nome dell’antico re mettono in i- 
stato d’assedio i lueghi devoti a Vittorio Ema- 
huele, : 

Chi impedisce l'ordine di ristabilirsi? Chi inco- 
raggia la reazione sostenuta da 7,000 uomini ca- 
pitanati dal colonnello Lagrange lungo il Monte 
Vellino? 

É la presenza di Francesco JI in Gaeta, la 
quale se non fu presa, lo fu perchè non la‘si in- 
veste dal mare. 

Riteniamo che si debbano dei riguardi ad un 
re decaduto: che sia ottima cosa facilitargli-la ri- 
tirata: ma codesta magnanimità non deve aver 
forse un termine quande in nome di questo re, 
alcuni satelliti mettono a fuoco eda sangue un 
paese che Garibaldi, quasi solo, ha attraversato 
col consentimento d'una immensa maggioranza e 
che si è pronunciato per la monarchia ‘costitu- 
zionale? Non havvi un sol uomo di buona fede 
il quale non ricenosca che se ci sono dei delitti 
e degli assassinii negli Abruzzi od-in altre pro- 
vincie, avvengono perchè i fautori ‘sono agli sti- 
pendi del B.rbone o forse percepiscono qualche 
po’del denaro di S. Pietro. 

Gi’interessi del prestito romano non sono pa- 
gati. Abbiamo avvertito i nostri lettori ‘che ciò 
era ben deplorsbile; ma grazie al cielo non sono 
i governi nati della volontà nazionale che falli- 
scono 6 siamo persuasi che quando alla lagrime- 
vole amministrazione dei cardinali succederà un 
governo più liberale e più singolare, egli si affret- 
terà di riconoscere gli impegni del suo predeces- 
sore, Neppure esaminerà se il danaro abbia ser- 
vito a pagare le truppe che l'hanno combattuto. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Noi riteniamo che questo risultato (la caduta di 
Gaeta) sia ‘impazientemente atteso in Torino, per- 
chè la presa o-l'abbandono di quella fortezza por- 
terebbe una qualche influenza sulla questione della 
Venezia. Una volta finita la lotta nelle provincie 
napolitane , l’ Austria forse non farebbe le stesse 
obbiezioni per un amichevole componimento. Le 
dicerie che in questi ultimi giorni corsero relat- 
vamente ad un riscatto del Veneto, mlagrado le 
smentite che ricevettero, potrebbero forse essere 
premature. La Gazzetta della Banca e del Com- 
mercio di Berlino persiste a dire in una sua cor- 
rispondenza da Vienna « essere assai possibile che 
la cessione della Venezia a mezzo d’un indennizzo 
divenga una questione reale. » 

bensì vero che s1 fa rimarcare che l’Austria 
aumenta ciascun giorno più le sue forze militari 
in questa provincia : ma non potrebbe darsi cse | 
lo facesse per avere migliori condizioni quando 
incominciassero le. trattative ? 

Coloro che inclinano. per. ciò fanno vedere le | 
gravi difflcoltà interne, a cui deve provvedere il 
governo austriaco, Le situazione dell'Ungheria gli 
ispira abbastanza vive inquietudini, Alcuni torbidi | 
scoppiarono a Debreczin in occasione d’una sere- 
nata fatta in onore del palatino di Szathman cente 
Karoiyi, che era per colà di passaggio. Un’ altra 


«in Agram capitale della Croazia, in onore del poeta 
nazionale B govitch, provò l'accordo pe fatto che 
regna vggi tra gli Slavi dell Austria egli U ghe- 
resi. La gioventù d'Agram preceduta da due b n- 
diere croata ed ungherese, si recò. all’ abitazione 
del poeta onde cffrirgli una corona d’ alloro, Bo- 
govitch , rispondendo alla drputazione degli stu- 
denti, loro vivamente raccomandò di dimenticare 
quello che avvenne nel 4848, richiamando alla me- 
moria , che 1 loro antenati vissero ‘otto secoli in 
perfetta uniene cogli Ungheresi; 

Tutti questi sintomi sono abbastanza sigoifican-- 
ti. In una lotta interna, l’ Austria non potrebbe 
più opporre. una nazionalità al’altra e perderebbe 
in tal guisa Ja sua maggior forza repressiva. C' è 
dunque motivo da. riflettere seriamente e non è 
impossibile. che il risultato delle.sue rifl-szioni la 
porti ad accettare im un dato tempo, ciò che in 
oggi rifiuta od almeno sembra rifiutare. 

— Togliamo dslla Boersenhalle la seguente 
corrispondenza da Vienna, 27 novembre: 

Nei circoli politici di Londra e Parigi si ap- 
plaude ad una ruova parola d'ordine che si 
concreta in cò : impedire la guerra ne'la Venezia. 
Senza dubbio codesto programma è bello ed in- 
spirato da sentimenti umanitari, ma però non 
sarà facile di conciliare î diversi puati di vista 
per realizzarne il compimento, Ogni calcolo poli- 
tico cessa ove i mezzi di esecuzione sembrano 
assolutamente. mancare, La mediazione diploma» 
tica non. riescirà a far accensentire .l’ Austria 
alla cessione amichevole e per via. d’ indennizzo 
della Venezia, nè: ad ‘ottenere dal Piemonte la 
rinuncia alle ‘sus aspirazioni '8u questo paese, 
Ciò lo si ‘conosce a Londra ed'a Parigi. Se 
dunque ‘il ‘pensiero d'una mediszione tra l' Au- 
stria e la Sardegna guadagna terreno éd è di già 
oggetto di negoziati, egli è evidente che si tratta 
d’un intervento diplomatico più marcato, il quale 
al momento decisivo si ridurrà ad un ‘intervento 
armato. Appunto sull’Austria peserà la pressione 
d’un simile intervento; ma è a dubitarsi che 
l’Austria voglia cedere a questa pressione quando 
anche si esponesse a perdere l’opportunità d'una 
mediazione amichevole. Lord Bioomfield, che 
‘venne in Vienna per psssarvi parecchi giorni, 
potè convincersi che neppure nel caso in cui la 
Francia facesse causa comune con l’Italia, non 
bisogna pensare ad un cambiamento: di’ politica 
austriaca nella Venezia, 


Dispacci. elettrici 
(AGENZIA STEFAN 
Firenze, 4 dicembre sera. 

Il conte di Siracusa è morto oggi a Pisa dî 

apoplessia fulminante. ° 
Parigi; 6 dicembre mattina. 

Il Moniteur pubblica un decreto pel quale 
il maresciallo Vaillant assume il titolo di mi- 
nistro della casa dell’imperatore, 

Si ha da Londra: 

S. M. l'imperatrice si è recata a visitare la 
regina d’Inghilterra a Windsor, vi si è trat- 
tenuta due ore, ed è quindi ripartita per Lon- 
dra. 

Parigi, 6 dicembre, mattina più (tardi). 

Bombay 12 nov. Sono imminerti dei torbidi 
cagionati dall’esazione dell'imposta sulla ren: 
dita. 

Completo ristagno negli affari. 

Parigi, 5 dicembre (sera), 

Nuova Fork, 25 nov. Le banche div F.ladel 
fia, Beltimore, Washington, Norfolk hanno so- 
speso.i pagamenti in moneta; la Banca di 
Charlestown.li ha sospesi parzialmente. 

Cinquecento uomini del Kansas sono giunti 
sulle coste del Missouri coll’ intenzione di li- 
berare gli schiavi. 

, Notizie. di Borsa 

Fondi francesi, 3 0)0 — 70 60. 

Id. id. 44/200 — 96 20. 

Consolidati inglesi 3 0,0. — 94 4,8. 

Fondi piemontesi 1849.5 0,0 — 80 75, 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 780. 
ld. Str, ferr. Vittorio Emanuele — 402, 


pera 


Id. ‘id. Lombardo-Vènete — 487, 
Id id. Romane.-— 337. 
Id. id. Austriache — 510, 


Vienna, 5.' Borsa fiacca. 


= i 
A. ROMBALDO Gerenta. 


BORSA DI TORINO 
3 dicembre 1860. 
Fonpi PUBBLICA Contratti in cont. in liquid. 
418485.0/04 sett.!. Matt. 7950 — — 
18495 0/04 luglio G.p.d.B. 80.295 — — 
» Matt... 8075 80 7591xbre 
Ult, impr. con 4)10 G. p.d, B. 80 80 80 8021xbre 


CAMBI br. scad. 3 mesi; CORSO peLLe MONETE 


Augusta . 244 3/8: 214 414 Oro © com vendita 
Frane, s. M. 244 318 244 4(4jDoppia da 20 » 2002 
Lione . . 9990 9940 Id. di Savoia 28 43 28.15 
Londra . 2546 24 92 1,2] Id. di Genova 78 60 78 75 
arigi. . 93 90 9940 
torino seonte. 3 0,0 Aggio Scudivecchi 3.» 656 
Genova id. jd. Id. Carlo 40 2.» » 
Milano id. ‘id. Id. nuovi . » »* +, 


Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione vari 


ma nifestazione, ma tutta pacifica, che ebbe luogo giornali francesi, inglesi, tedeschi e del Belgio, 


spl 3 » n- in nniohe 


Toh asso ficd 


| FRATELLI FILIPPINI SEMENTE BACHI Di 
via Po; 27, vicino al Teatro Rossini, e Borgonuovo, 45, vicino alTeatro Nazionale, Torino presso c ASS ABA, Asiaminore, paest a fat to immune dalla malattia 


PER L À SS FEST A DEL N AT ALE La provenienza» di questa semente viene accertata ida apposito’ certificato 
: maia 4 i; ta) ps del R. Console Sardo di Smirne. Ì i : 
Riza ferire iii arieo e prg nto are di Si mir ancora sulla ‘tela, vendibile presso SAVARINO e VirAno, via 
Brescia; vemeziane forti, se:che e frolle alla, veronese, buon assortimento di Arsenale, n. 4, ove sono visibili È bozzoli da cui proviene la semenza. 
pasticcierie a varii gusti; terroni di Cremona in stecche ed in pacchetti con Prezzo L. 12 l’oncia di 30 grammi. 


etichette di lusso, anche per regali; [mostardé diverse, buona sorta di vini 
di lusso e rosolii soprafini: grande assortimento di articoli di fantasia, lhom- 


rain aa is atrenna, incaricandosi del servizio per festo da ballò, soì- ] 0 L I (È) M E N E R A L E 


si È ESS oggi ott dalle provincie 1 ET pr eni get ECONOMIA DEL 50 PER 0/0 
® . 3 { "4 H er 4 | * ni 
l'iimporte»; patina Va emuaizionizani 1. crt pai sa DI TENRE * n i 4. PIARD. — Via Nuova, N. 6, Torino. — Milano, corso 


CONPENDI 0 D ARITMETIC A fa suddetto' Olio si è fatto il Here del 20 per cento sopra le lampade. 


di GIOVANNI LUVINI ©’ i ompagnia Marsigliese di Navigazione a vapore 


conforme al nuovo programma” pei corsi. ginnasiali. MARC FRAISSINET PERE ET FILS 
Prezzo fr.4 60, Le dimande al libraio Paravia fanto in Torino che in Milano. { SERVIZIO POSTALE 


rs 


Fartense da Genova 


TRATTORIA DI PIAZZA S. CARLO | Fs estermo ope cm italo 10 on 


(già DUE DELFINI, in Torino) — SERVIZIO PARTICOLARE 


FPartense da Genova 


+ Il proprietario sottoscritto si. fa un segro di mit il Pubblico ore iù 
a recentemente ristaurati tuttii suoi locali sia negli ammezzati che a ; DES £ aa 
piano nobile. ‘Avverte inoltre che:nei ‘medesimi locali trovansi pure diversi | Per Marsiglia tuttii Mercoledì e Sabbato alle ore 2 pomeridiane. 


gabinetti e piccole sale particolari ;.e che. perciò in ogni occasione potrà Per Livorno, Civitavecchia e Napoli tutti i Lunedì alle ore:6 sera. 


servire pranzi dalla più piccola frazione di persone sino & 120 coperti e Per imbarco di merci e passeggieri 


tutte disimpegnate. La bella. posizione della suddetta , la vista sulla vasta |  Dirigersi in Geriova a Virtotito SAuvArcUE ‘agente ‘della Compagnia , e 


piazza S. Carlo, il libero: e pulitissimo passaggio. nella portina attigua alla | per esso a CapgLaco e ProcurantE Mediatori, piazza Banchi. 
porta comune . della. trattoria che-offre comodi confortevoli, le fanno spe- .| +. .-_* 
rare molto concorso, h4.; sis Giro. Bart: Gavozzi. 


10 Medaglie 1847-1850-1854-1855-1857-1958-1859-1860 


TIOCCOLATO-LOUIT 


.Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 


QUALITÀ SUPERIORE * Tiyrura/PeR ecorLLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Roued, 


Deposito in tutte le Già di Francia © dell’Estero I | I 
PROGRAMMA pria LOTTERIA CIVICA "AD 
ER LA NUOVA PIAZZA DEL DUOMO DI MILANO 


approvata con, R. Decreto 4 dicembre 1859 
divisa in 4 GIUOCATE ciascuna di 500 SERIE da 4000 BIGLIETTI. 
GIUOCATA PRIMA. ESTRAZIONE 


‘°° °9 GENNAIO 1861 


“<< VINCITE 5,000 -- VALORE DEI PREMI FRANCHI 1,500,000 > 


PREME PRINCIPALI: I° fr. 400,000 — I° fr. 200,000 — II° fr. 100,000, ece.. ece. 
-_——_—_————m—__m4 <I>... É-;-.;;é;...ec iii ERE ii 
îî ‘ BLENGO DEI; PREMI DI CIASCUNA: GIUOCATA 
i i IMPORTO 
Ponzio canini Sorini 
DI CADAUN PREMIO COMPLESSIVO 


, Vendesi. anche presso, Tione}via S.Francesco di Paola, N. 27 


VINCITE 


f| da 


40 franchi. 
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& AVVERTFENZE 

La vendita, dei Biglietti (per ora della 1.a Giuocata ) si fa presso ‘la Cassa Civica in ogni giorno non festivo dalle ore 41 ant. alle 3 pom., contre 
lo sborso di fr. 10 caduno, in danaro sonante. 

iIl deposito dei Biglietti è in Torino presso la Ditta. Levi 6e1Saeordoti, sotto i portici della: Fiera e via Carlo Alberto, n. 2 ;; e presso 1’ Ufiizio 
Centrale di Pubblicità, via delle Finanze (già Giardino), n. 6, piano 1°; in Genova presso la Libreria:Gromdona; ‘in Livorno presso la 
Ditta E. E. Arbib e ©.; in Napoli presso la Ditta Rostam © €., strada Concezione a Toledo, n. 39, primo piano nobile; in Bologna presso 
la Ditta &. B..Renoli; in Ferrara presso la Ditta Leon Cavalieri; in Parma presso la Ditta. Li. Laurent; in Piacenza presso la Ditta 
Ernesto Piatti. tE e i ° 

Per ogni centinaio di Biglietti al dissotto dei 1000 si fa lo sconto del 5 n — per 410 e più centinaia si fa. quello, del 10 0x0. Tali. sconti si ot- 
tengono col pagare nel primo caso soltanto 95 e nel secondo  soltanto.90 Biglietti per ogni centinaio di essi, escluso ogni bonifico sulle. fra- 
zioni minori di un centinaio. ga 1 

A meglio facilitare-lo-spaccio. dei Bigliettisi rende noto che lo sconto del 10 per 0j0 è estensibile. anche a 4000 Biglietti della prima giuocata 
abati da uno stesso individuo o. corpo morale in. varie riprese, purchè l’ acquisitore dichiari previamente l’intenzione al Municipio di fruire 
dello sconto medesimo. I gin così acquistati, che non dovranno essere minori di 100 pet ogni volta, nè contenere frazioni di centinaia, 

e 


otterranno in aggiunta ‘al'’già conseguito sconto del 5. per 0/0 un nuovo sconto parimenti del 5 per 0/0 col pagare sul decimo centinaio soltanto 
45 Biglietti e riceverne 400. Perle successive centinaia sì praticherà addirittura lo sconto del 410 per 0j0; avvertendosi però nell’ uno e nel- 
l’altro caso-che-tali facilitazioni ‘saranno ‘operative solo allorquando vi possano essere Biglietti disponibili all’atto dell’ acquisto del decimo cen- 
tinaio o dei successivi, «è 

Non si emettono Biglietti di giuocate successive se non dopo la vendita di tutti i Biglietti della precedente 0 dopo la sua estrazione. 

Ogni Biglietto:nom può vincere più d’un premio. 

Le estrazioni a sorte avverranno in Milano coll’intervente dell'Autorità Municipale e di una Commissione nominata dal Governatore. de 

L’estrazione di ogni giuocata verrà intrapresa polpi iti cui compia l'anno dalla data uniforme dei rispettivi Biglietti. — Quelli della‘ prima 

giuocata portando la data del 9 gennaio 1860, la relativa estrazione avverrà col'‘9' gennaio 186f. ‘©’ i iii T 


pubblicazione contro semplice ace del Biglietto vincente. Scorso un anno dalla stessa prima pubblicazione il Biglietto' 
presentato è perento ed il re 3 ott 
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i Tipografia dell’Opinione diretta da G. Carbone, 


" Citta di Torin 


Viitorio Emanuele , N. 37 rosso. — Per facilitare il consumo del 


per tingere all’istante im ogni colore i capelli e la barba senza 


CASA E OPIFICIO LOVIT FR ATELLI e( SUCCURSALI pericolo per la PELLE e senza alcun odore. Questa tintura è sw) 
à quer: i EA a riore‘a quelle adoperate fino al giorno d’eggi. fab- 
BORDEAUX: | FORNITORI: DI 8. M.}L IMPERATORE, |? PARIGI e MARSIGLIA brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi, presso ì principali 
«BORDEAUX parrucchieri e'profumieri. — Prezzo fr. 6. 


Deposito: centrale im ‘Torino! presso l'Agenzia D. MONDO", via dell'Ospedale) n:420 
sig 


n Po ric e LA Fr INCI NIZR NINTENDO ARTO EE RAR OI RT LA 


È aperto ‘un esame di concorso per 
la collazione:di.5 posti-di' applicato di 
4° classe negli uffizi municipali interni, 
collo stipendio annuo di.L. 1200. 

Gli aspiranti ‘| dovranno presentare 
rima. del 15. dicembre corrente. la 
oro domanda corredata dai documenti 
infranotati : i N 

4. Féde' di nascita j da cui risulti 
della; età non. minore ..di 47 annie 
non maggiore di 30,..:., . 

2. Certificato di studirilasciato dalla 
competente podestà scolastica, da cui 
risulti dell’ intiero. corso ginnasiale 
compiuto in. una scuola pubblica , o 
dell’esame di promozione alla filosofia 
sostenuto in iscuole*pubbliche dopo 
gli studi fatti privatamente , o dei 5 
anni del corso speciale compiute in 
un collegio. pubblico. Cit 

Il grado accademico conseguito ‘ 
in un’Università dello'Stato e la qua- 
lità di geometra sono pure titoli per 
l’ammessione all’esame. 

3. Dichiarazione scritta dall’ aspi- 
rante indicante le occupazioni a cui 
attese nell'ultimo quinquennio. 

"4. Attestazione di moralità spedita ‘ 
dal sindaco del luogo in cui l’ aspi- 
rante ebbe domicilio nell’ultimo quin- 
quennio. pan 

Dovranno rinnovare la domanda 
coloro che prima d’ora l’ avessero già 
presentata. ; 

Ove queste Tcondizioni non siano’ 
adempiute', non potrà farsi luogo alla 
ammessione all'esame. ‘ | 

Gli esami saranno solamente in i- 
seritto e si compiranno in due sedute 
di 4 òrè ciascuna nei giorni 21 e 22‘ 
del ‘corrente mese. 

Le materie dell’ esime saranno le 
seguenti : 

4. Scrittura italiana sotto il det- 
tato ; 

2. Lettera d’uffizio; 


3. Formazione. .di..uno stato a 
colonne; 

4. Operazioni aritmetiche sui nu- 
meri interi egdecimali e cognizione: 
del sistema metrico; 

5. Traduzione dall’ «italiano ‘in 
francese. 

Un'apposita commissione esaminerà 
i lavori e darà sul merito dei mede- 
simi un voto complessivo, giudicando 
anzitutto dell’idoneità degli aspiranti. 

I soli candidati riconosciuti idonei 
potranno dalla commissione esamina- 
trice essere proposti ad impiegati. 

Fra gl’idonei l'ordine di precedenza: 
saràstabilito dalvoto degli esaminatori. 

A parità di voto saranno preferiti 
i candidati aventi titoli {migliori. 

I nominati entreranno in ufficio al 
41° gennaio prossimo. Ogni ricorrente 
dovrà esattamente indicare sul ricorso 
l’indirizzo della propria dimora. 

Addi 4 dicembre 1860. 

Il Sindaco A. Di Cossa. 


AVVISO ai sigg. MILITARI 


Nel negozio STORERO,Torino, 
via di Po, accanto al quartiere delle 
Guardie ‘di S. M., si trovano  G@i- 
berne, Spalline, Cinturini, 
Sciabole, Hepì, Sciarpe, ecc., 
anche da Guardia Nazionale, il ‘tutto 
a discretissimo prezzo. 


CADUTA D'ACQUA PERENNE 


dell’altezza di circa 18 metri e della 
forza di circa 40 cavalli, presso la 
stazione di Borgoticino sul torrente 
Colatore, in terreno attiguo alla ferro- 
via'da una ‘parte, «è alla strada del 
Sempione dall’altra ; vicino al lago e 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silicei, e in mezzo a paesi popolosi 
e privi finora dilavori d’opificii, L’o- 
pera è in corso d'esecuzione. ì 
Ricapito in Borgoticino ‘presso ‘il 
signor: geometra Balzari; in Arona 
presso il sig. ing. cav. Merzagora. 


Delle MALATTIE VENE- 
REE, polluzioni, ece. guarite 
Prairie Rei N — Del- 

ZA ds i bianchi, eec. 
1 vol. L 3 — or tz del 
ventricolo, 4 vol. L.3. — Della GOTTA; 
L. 4. Di G. FERRUA., dott. in me- 
dicina, ecc., via S. Francesco d’As- 


| sisi,, corte (del Gianduja, portina.n. £ 


a mano destra, piano 2., Perla visita 

in sua casa dalle 40 sino alle 3 pom. 

| Dalle provincie con vaglia, postale. 
iglia 


UNA SIGNORA<icuciarei. 
} 3 A di cuciture fi: 
‘nissime così in lingeria che in panni- 
 lanid’ogni specie, desidera aver la- 
| voro in casa propria, via Pelliciai già 
topa o*us$n'g,igter piano, 


riniadi rmnia n i Rn 


Vr E RO, 


